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A DANGEROUS METHOD

Alla vigilia della Prima Guerra Mondiale, Zurigo e Vienna sono lo scenario di una torbida storia di avvincenti scoperte in nuovi territori della sessualità e dell’intelletto. Ispirato a fatti realmente accaduti, A DANGEROUS METHOD getta lo sguardo sulla turbolenta relazione fra il giovane psichiatra Carl Gustav Jung, il suo mentore Sigmund Freud e Sabina Spielrein, la bella e tormentata giovane donna che viene a interporsi tra loro.   
Nell’intreccio è coinvolto anche Otto Gross, un paziente incline alla depravazione e determinato a spingersi ben oltre i confini della morale comune.  
 

In questa esplorazione della sensualità, l’ambizione e l’inganno preparano la scena per il momento cruciale in cui Jung, Freud e Sabina si incontrano e si separano, cambiando per sempre il corso del pensiero moderno. 

A DANGEROUS METHOD è diretto da  David Cronenberg (La promessa dell’assassino, A History of Violence, Crash) su una sceneggiatura di Christopher Hampton (Espiazione, Le relazioni pericolose), vincitore di un premio Oscar, che ha adattato per lo schermo il suo testo teatrale The Talking Cure.
Keira Knightley (Non lasciarmi, Espiazione, Orgoglio e pregiudizio), già candidata al premio Oscar, interpreta Sabina Spielrein a fianco dell’astro nascente  Michael Fassbender (Inglourious Basterds, Fish Tank, Hunger e i film in uscita: Jane Eyre, X-Men: L’inizio e Prometheus) nei panni di Carl Gustav Jung, mentre Viggo Mortensen (La promessa dell’assassino, A History of Violence, la trilogia del  Signore degli anelli), anche lui già candidato ad un premio Oscar, è Sigmund Freud. Vincent Cassel (Black Swan, Nemico pubblico N°1) interpreta Otto Gross, e l’ esordiente Sarah Gadon, canadese, interpreta la moglie di Jung,  Emma.  

A DANGEROUS METHOD riunisce Cronenberg con il produttore premio Oscar Jeremy Thomas dopo la loro collaborazione su Crash e Il pasto nudo. Il film rimette insieme il team di artisti con cui Cronemberg ha una lunga storia di collaborazioni, su titoli come A History of Violence, La promessa dell’assassino e eXistenZ.  Fra questi: il compositore Howard Shore (La trilogia del Signore degli anelli ), vincitore di tre premi Oscar  , il direttore della fotografia Peter Suschitzky (Star Wars: Episodio V), lo scenografo James McAteer, la costumista Denise Cronenberg (L’incredibile Hulk), il truccatore Stephan Dupuis (La mosca), vincitore di un premio Oscar, e il montatore Ronald Sanders (Coraline).

A DANGEROUS METHOD è una co-produzione tra la Recorded Picture Company di Londra, la Lago Film (Berlin) e Prospero Pictures ( Toronto) in collaborazione con Millbrook Pictures (Zurigo). 
HanWay Films si occupa delle vendite internazionali. 

A DANGEROUS METHOD

Sinossi
Alla vigilia della Prima Guerra Mondiale, le vibranti città di Zurigo e Vienna sono lo scenario  di una torbida storia di avvincenti scoperte in nuovi territori della sessualità e dell’intelletto.
Zurigo, 1904. Lo psichiatra ventinovenne Carl Gustav Jung  è all’inizio della sua carriera, e vive con sua moglie Emma, incinta, presso l’ospedale Burgholzli. Ispirandosi al lavoro di Sigmund Freud, Jung decide di tentare sulla paziente diciottenne Sabina Spielrein il trattamento sperimentale di Freud noto come psicanalisi o “terapia delle parole”.  

Sabina è una ragazza russa di cultura elevata, che parla fluentemente il tedesco: le è stata diagnosticata una grave isteria e ha fama di essere pericolosamente aggressiva. Nei colloqui con Jung rivela un’infanzia segnata da umiliazioni e maltrattamenti da parte del padre, un uomo autoritario e violento. La terapia psicanalitica porta alla luce una inquietante componente sessuale del disturbo di Sabina, che conferma le teorie di Freud sul rapporto fra sessualità e disordini di carattere emotivo. 
Grazie alla corrispondenza sul caso Spielrein, Jung forgia un rapporto di amicizia con Freud, e il loro primo incontro sarà un vero e proprio tour de force intellettuale. Mentre va approfondendosi la relazione tra Jung e Freud, che vede nel giovane collega il suo erede intellettuale, si ispessisce anche quella fra  Jung e Sabina, che, nonostante la malattia, rivela una mente brillante. Il suo trattamento ha successo e Sabina intraprende la carriera di psichiatra su incoraggiamento di Jung.  

Freud chiede a Jung di prendere in cura un collega psichiatra, Otto Gross, che descrive come tossicodipendente  e  convinto sostenitore della più spregiudicata amoralità. Jung è intrigato dagli abili e provocatori argomenti di Gross contro la monogamia. Sotto l’influenza di Gross, Jung mette da parte il rigore etico e si abbandona ai suoi sentimenti verso Sabina. I due avviano una relazione sessuale violando i confini del rapporto medico/paziente.
Freud e Jung cominciano  a dividersi a causa del conflitto sempre più aspro  fra le loro teorie sulla psiche. Jung contesta  la  rigida aderenza di Freud alle proprie teorie sulla sessualità, mentre il crescente interesse di Jung per il misticismo minaccia ulteriormente il loro sodalizio. Compiono insieme un viaggio in America, che Jung vede come una grossa opportunità, mentre Freud è molto diffidente. 
Torturato dal senso di colpa oltre che dagli scrupoli per la sua  professione, Jung rompe con Sabina. Sabina lo aggredisce nel suo studio, ferendolo al viso, poi fugge a Ginevra per diventare paziente di Freud. Nel disperato tentativo di conservare la propria integrità professionale,  Jung nega la relazione in una lettera a Freud,  ma finisce  così per perdere credibilità agli occhi del suo mentore. Il sotterfugio danneggia anche la credibilità di Sabina. Dopo un’ultima notte trascorsa insieme Jung e Sabina arrivano ad una riconciliazione. Questa volta è Sabina a decidere che ha bisogno della propria libertà. 
Nel separarsi da Jung, Freud non può fare a meno di confrontarsi con la propria mortalità. Vede in Sabina una potenziale terapeuta, e le passa alcuni dei suoi pazienti. Man mano che Sabina va affermandosi professionalmente, il suo legame con Jung si allenta. 

Ci ritroviamo nel 1934, quando Sabina, ormai sposata e incinta,  fa visita a Jung e scopre che il matrimonio di lui è sopravvissuto alla loro relazione e che lui ha ora una nuova amante. Con l’approssimarsi della Seconda Guerra Mondiale Jung non è più il giovane uomo pieno di ottimismo che abbiamo incontrato all’inizio. Ha imparato molto, ma nel far questo ha anche danneggiato profondamente le persone che lo circondavano e se stesso. Il rapporto fra Sabina e Jung si chiude con una nota dolceamara. 
DALLA SCENA ALLO SCHERMO
A DANGEROUS METHOD ha visto la luce come sceneggiatura alla metà degli anni novanta. Lo sceneggiatore premio Oscar Christopher Hampton ha sempre nutrito un profondo interesse nei confronti della psicanalisi, e si è documentato a lungo sulla relazione tra Jung, Freud e Sabina, visitando anche l’ospedale Burghölzli di Zurigo, dove ha letto le cartelle cliniche relative al caso Spielrein. Queste figure di alto profilo intellettuale hanno affascinato Hampton, come lui stesso spiega: “Erano pionieri, e la psicanalisi era un’idea rivoluzionaria. Ha scoperto tanti scheletri nell’armadio e rivelato molti tabù. Alla fine del diciannovesimo secolo hanno visto la luce grandi correnti di nuove idee che hanno dato vita ad una concezione completamente nuova della società.” 

Hampton ha sviluppato il materiale traendone un testo teatrale intitolato The Talking Cure ( “La terapia delle parole”) che è andato in scena con successo al National Theatre di Londra con Ralph Fiennes nel ruolo di Jung. Alcuni anni dopo, il celebre regista David Cronenberg ha chiesto a Hampton di trarre dal testo teatrale la sceneggiatura per un film. Come spiega Cronenberg “Sapevo che il testo teatrale conteneva una grande ricchezza di spunti per lo schermo. Questa storia di passioni dilanianti all’ombra di quell’evento immane che è stata la Prima Guerra Mondiale, permetteva di scandagliare a fondo due intense relazioni inestricabilmente intrecciate fra di loro. Il fatto che i protagonisti fossero personaggi di grande spessore realmente esistiti, e che il triangolo fra Jung, Freud e Sabina abbia di fatto dato vita alla moderna psicanalisi, rendeva il tutto ancora più intrigante.”    
Hampton ha cominciato a sviluppare la sceneggiatura intrecciando fatti storici e citazioni dagli scritti dei protagonisti per comporre la storia drammatica  di un avvincente dibattito di idee. Cronenberg ha sottoposto il progetto al suo amico Jeremy Thomas (il produttore indipendente vincitore di un premio Oscar) che è rinomato per il suo lavoro con autori di grande originalità e che aveva già collaborato con Cronenberg per i film Crash e Il pasto nudo,  entrambi acclamati dalla critica e pluripremiati. Da parte di Thomas l’interesse è stato immediato. Come lui stesso spiega “L’ accoppiata tra un regista come Cronenberg e un grande drammaturgo e sceneggiatore come Christopher Hampton era un’occasione troppo rara e eccitante perché io potessi perderla. L’opportunità di lavorare di nuovo con David su un progetto di questo spessore, sembrava sposarsi naturalmente con lo scontro di idee da portare sullo schermo. Nel dialogo c’è una grande quantità di duelli verbali che, ho pensato, sarebbero risultati molto avvincenti se recitati da grandi attori  e avrebbero avuto un impatto forte sul pubblico se diretti da un regista meraviglioso, con una magnifica colonna sonora.” 
Per Hampton, l’opportunità di lavorare con Cronenberg, un autore che ha sempre ammirato, rappresentava un’attrattiva irresistibile: “Penso che David riesca a combinare, in modo davvero unico,  una oggettività estremamente  fredda e un coinvolgimento emotivo decisamente violento. Una combinazione veramente originale che si adatta perfettamente a questa storia, perché è la storia di persone che, cercando di operare sul piano delle regole della civiltà e di ricondurre i propri pazienti all’interno della “norma”,  finiscono per rendersi conto che una norma non c’è e che loro stessi, come tutti noi sotto certi aspetti, vivono a contatto con una dimensione istintuale selvaggia e non possono far altro che cercare di gestire queste contraddizioni  nel miglior modo umanamente possibile. David è il regista ideale per abbracciare  queste contraddizioni e dar loro un senso.”
Da parte sua, Cronenberg era affascinato dall’idea di dirigere  un film su tre personaggi storici così carismatici, Sabina inclusa; una figura relativamente sconosciuta che ha fortemente influenzato Jung e Freud sul piano professionale.  Come lui stesso spiega “Sabina ha dato un grosso contributo alle teorie di entrambi, cosa che nessuno sapeva prima che fosse scoperto il suo epistolario con Freud e Jung. In queste lettere l’articolazione del pensiero, le teorizzazioni e i ragionamenti apparentemente astratti tradivano, in realtà, tutta la loro passione.  Si tratta di personalità veramente affascinanti e di una storia meravigliosa.” 

E Thomas, rinomato per la selettività delle sue scelte produttive, ha capito subito che doveva assolutamente portare sullo schermo questa storia poco nota, “Mi hanno sempre attirato le storie insolite che hanno a che fare con comportamenti estremi. Al centro di A DANGEROUS METHOD c’è una storia affascinante che mette in evidenza come possa finire preda delle emozioni più istintive anche chi capisce la psiche umana meglio di chiunque altro. Amore, passione erotica, ambizione, inganno, crolli emotivi, rotture laceranti  e sogni apocalittici creano il terreno per il momento cruciale in cui Jung, Freud e Sabine si incontrano e si dividono, cambiando per sempre il volto del pensiero moderno. Queste dinamiche intime, sullo sfondo del più vasto respiro della Storia, sono ciò che rende irresistibile per me questo film.”  
JUNG, FREUD E SABINA SULLO SCHERMO
 Quando si è trattato di scegliere gli attori per impersonare  queste figure storiche, che si trovavano  tutte in momenti chiave delle proprie esistenze, all’epoca in cui si svolge la vicenda, è stato chiaro che la scelta del cast sarebbe stata cruciale. Come dice Thomas, “Questa è una esplorazione della mente umana attraverso personaggi che sono giovani. Jung ha trent’anni, Freud cinquanta, Sabina poco più di venti e Gross poco più di trenta. Michael Fassbender, Viggo Mortensen, Keira Knightley e Vincent Cassel erano tutti attori che David desiderava fortemente per questi ruoli e io ho pensato che fossero scelte magnifiche. “
Sabina Spielrein è stata una delle prime psicanaliste donne, un pioniere nel suo campo specialistico, quello della psicologia infantile. Eppure viene a stento ricordata  nella storia della psicanalisi, nonostante il fatto che nel 1912 abbia presentato alla Società Psicanalitica la sua teoria secondo cui l’istinto sessuale contiene insieme una componente distruttiva e una componente dinamica che tende alla trasformazione. Questa dissertazione del 1912 prova inconfutabilmente che Sabina ha influenzato fortemente sia il pensiero di Jung sia quello di Freud: dall’idea di Jung secondo cui gli archetipi del femminile sono presenti nell’uomo e gli archetipi del maschile  sono presenti nella donna (principio di trasformazione), fino alla teoria freudiana della libido e dell’ istinto di morte. Freud ha riconosciuto successivamente che è stata Sabina a condurlo su questa linea di pensiero, mentre Jung, forse a causa della natura della loro relazione, non ha mai ammesso pubblicamente il suo debito intellettuale nei confronti di Sabina.  
Solo grazie alla scoperta delle cartelle cliniche di Sabina, del suo diario personale e della corrispondenza con Jung e Freud, ora pubblicata, è apparsa chiara la sua influenza sulle idee di entrambi.

Cronenberg spiega che cosa l’ha spinto a portare sullo schermo questi complessi personaggi realmente vissuti: “Con A DANGEROUS METHOD ho cercato di fare un film elegante che parlasse di abissi emozionali, ma non perdesse la capacità di sedurre lo spettatore. Mi hanno stimolato alcuni insoliti dettagli intimi della vicenda, che sono illuminanti per comprendere i tre protagonisti, e che restituiscono il senso di un viluppo di legami intellettuali e carnali capaci al tempo stesso di intrappolare e  liberare le loro coscienze. Era un strano mènage à trois, non che Sabina abbia avuto alcuna relazione sessuale con Freud, ma comunque c’è stato amore in ogni parte del triangolo, anche tra Freud e Jung; c’era grande affetto e amicizia fra loro.”
Michael Fassbender – Carl Gustav Jung

Michael Fassbender,  giovane attore versatile e richiestissimo, è stato scelto per interpretare Carl Gustav Jung, un personaggio che ha affrontato con passione, essendo rimasto affascinato da questo episodio relativamente sconosciuto delle vite di Freud e Jung. Come spiega, la sua sensazione è che Sabina abbia davvero influenzato il lavoro dei due, “Stando alle informazioni raccolte da Christopher Hampton, ha avuto una certa influenza sull’idea  junghiana della distinzione fra personalità introverse e estroverse, e non credo che abbia ricevuto il giusto credito per le sue scoperte.  Si era creata una interessante dinamica fra loro tre, e Sabina ha fatto emergere una profonda frattura latente fra i due uomini.  Ma Sabina  voleva  anche con tutta se stessa che i due continuassero a collaborare, perché si rendeva conto che la psicologia avrebbe rischiato di tornare indietro di cent’anni se Freud e Jung avessero smesso di lavorare fianco a fianco. Quello che rende interessante A DANGEROUS METHOD è che si tratta di un episodio poco noto della vita di questi tre personaggi famosi, con un paio di colpi i scena niente male.”
A Fassbender piaceva molto l’idea di lavorare con Cronenberg su una sceneggiatura di Hampton. Man mano che la storia si sviluppa, il pubblico può riconoscersi nella dinamica dei rapporti fra il lungimirante personaggio di Fassbender e il suo mentore Freud, sua moglie Emma, i suoi pazienti Sabina e Otto Gross,  che lo incoraggiano a varcare i confini della morale comune.  Come dice Fassbender: “il clima delle scene è facilmente accessibile perché uno vede che si tratta solo di esseri umani, che commettono l’uno verso l’altro gli stessi errori in cui tutti noi cadiamo. Hanno gli stessi appetiti e le stesse gelosie. La posta in gioco fra questi personaggi è molto alta. Erano persone brillanti, ma questo comporta anche che avessero un grosso ego. Questo mi sembra interessante: come reagiscono gli esseri umani quando vengono messi con le spalle al muro, e come si comportano con le persone che li circondano, qualche volta con le persone più care.”

Kiera Knightley – Sabina Spielrein 

Il ruolo centrale di Sabina Spielrein è stato offerto a Keira Knightley, attrice già  candidata all’ Oscar, al Golden Globe e ai BAFTA. Dopo aver letto la sceneggiatura, l’attrice ha immediatamente raccolto con entusiasmo la sfida di approfondire il mondo della psicanalisi, attraverso ricerche e letture sull’argomento,  incontri con vari psicanalisti  e un’ accurata documentazione sulla vita e sull’opera di Sabina. L’opportunità di far parte di A DANGEROUS METHOD ha davvero catturato la sua immaginazione: “Quello che mi affascina di questa storia è che racconta le origini della psicanalisi. E’ parte così integrante della nostra cultura, che noi ormai usiamo quotidianamente parole come “ego” o “complesso”, senza nemmeno pensare alla loro origine. Mentre allora erano proprio gli albori e si stava scoprendo un modo tutto nuovo di curare le persone.”
La Sabina che incontriamo all’inizio, isterica e disturbata, si allontana molto dai personaggi finora interpretati da Keira Knightley, che ha affrontato con  entusiasmo la sfida e si è immersa totalmente nel ruolo di questa donna straordinaria che ha influenzato due dei pensatori più influenti del ventesimo secolo.    Keira ha colto subito, dalla sceneggiatura di Hampton, come Jung sia stato attratto da Sabina fin dalla loro prima seduta in una stanza spoglia dove lui siede alle sue spalle e comincia a sperimentare il metodo freudiano della ‘terapia delle parole’. Come spiega Keira: “Sabina ha gravi disturbi mentali quando arriva in ospedale, ma io credo che la cosa che colpisce Jung è la grande intelligenza di lei, la sua apertura e il suo coraggio. Jung aveva letto molto su Freud e su questa forma di psicanalisi, come la chiamiamo ora, e comincia ad usare lei come una sorta di cartina tornasole per verificare l’efficacia di questa ‘terapia delle parole’. Lei è molto ricettiva e credo che la sua sincerità, intelligenza e forza, e anche il fatto che sia bella, lo intrighino e lo sconvolgano.”   
Il primo incontro fra Jung e Sabina è l’inizio di un cammino che affronteranno insieme attraverso la psicanalisi. Come dice Fassbender: “Man mano che la loro relazione si approfondisce e lui esplora questa nuova tecnica e lei cerca di risolvere i suoi problemi personali e mentali, i due si ritrovano ad affrontare un percorso fianco a fianco, e insieme diventano quasi come due colleghi. Si crea un profondo rispetto reciproco, nella versione della storia che Christopher ha scritto.” 
Viggo Mortensen – Sigmund Freud
Viggo Mortensen, che è stato candidato all’ Oscar, ai Golden Globe, ai premi dello Screen Actors Guild e ai BAFTA per la sua performance in La promessa dell’assassino di Cronenberg, ha colto con entusiamo l’opportunità di collaborare con il regista per la terza volta e di interpretare il ruolo di Sigmund Freud, vera e propria icona del pensiero moderno. Mortensen si è completamente immerso nello studio di Freud affrontando il ruolo con il meticoloso livello di approfondimento per cui è rinomato, visitando l’abitazione in cui è nato Freud, le sue case di Vienna e Londra, il Burghölzli, e studiando foto e materiale filmato per assumere il suo aspetto e i suoi modi di fare; è riuscito perfino a individuare la marca di sigari che Freud fumava. 
Lo studio che Mortensen ha fatto di Freud non trascura il suo modo di vestire e il suo senso dell’umorismo. Come spiega, “Freud ha continuato a vestirsi nello stesso modo per decenni,  un modo tipicamente ottocentesco. Scriveva in Tedesco nello stile in cui si scriveva nel settecento e nell’ottocento e ha continuato a farlo per tutta la vita. C’è un certo formalismo nella sua scrittura e nel suo modo di presentarsi.  Nelle sue lettere a Jung il livello intellettuale del discorso è sempre molto alto, ma nella conversazione diretta i suoi modi erano molto più affabili e spiritosi. E tutto questo è bello da recitare. Jung è un uomo molto intelligente, ma molto diverso da Freud.”

Secondo la sua scuola di pensiero, Freud riteneva che fosse importante comunicare ai pazienti la verità sulla loro condizione perché poi fossero loro a scegliere come rapportarvisi. Jung, al contrario, riteneva che fosse importante spiegare alle persone il processo attraverso cui sono diventate quello che sono, ma anche  aiutarle sulla via del cambiamento.  Fassbender si diffonde su alcune delle differenze fra i due uomini, “Jung era più aperto ad esperienze nuove. Per esempio è stato influenzato dall’astrologia e dall’idea di entrare in comunicazione con gli spiriti, mentre Freud era molto fermo su una sola forma di psicologia: l’idea che tutte le nevrosi hanno un’origine essenzialmente sessuale. Io credo che Jung non fosse del tutto d’accordo con questa ipotesi, che non la ritenesse così esclusiva.”
Secondo Mortensen la sostanziale differenza tra i metodi  di Freud e quelli di Jung sta nel fatto che Freud voleva che il paziente capisse il proprio problema, e non voleva offrirgli  una potenziale soluzione.   Spiega: “Freud in sostanza diceva: “non dobbiamo necessariamente curare le persone. Non può essere questo l’obiettivo. L’obiettivo è ascoltare e capire, per aiutare loro a capire perché fanno certe cose, perché provano certe cose, perché le cose stanno come stanno, e aiutarli così ad accettare la situazione.”  
Sono proprio le differenze di età, di approccio e di punto di vista che Cronenberg ha trovato affascinanti.  “Quello che mi interessava era vedere Jung ventinovenne a confronto con un Freud cinquantenne e all’apice della sua carriera e della sua forza intellettuale. Un’epoca in cui non sono ancora i personaggi che tutti conosciamo perché stanno ancora elaborando le loro teorie e finiscono per  stringere un legame mentore-discepolo. Jung pensava a Freud come a una figura paterna, e in questi termini gli si rivolge più volte nelle lettere.” 
Otto Gross – Vincent Cassel

Il cruciale ruolo di Otto Gross  è stato offerto al prolifico e pluripremiato attore Vincent Cassel, che aveva già interpretato La promessa dell’assassino per Cronenberg a fianco di Viggo Mortensen e ha colto al volo l’occasione di lavorare di nuovo con loro. Per Cassel, ciò rappresentava la possibilità di interpretare uno psichiatra con un approccio alla professione molto diverso da quello di Freud e Jung. Gross riteneva che si dovesse fare piena esperienza della vita per poterne parlare nell’ambito della  professione di psichiatra, e ha vissuto la sua vita coerentemente con questo principio.  

Gross era all’avanguardia per il suo modo  di pensare, di fare e di vestirsi, che risultava inaccettabile per la sua epoca. Tutto questo ha rappresentato una grossa attrattiva per Cassel. Come spiega: “Otto Gross è veramente disturbato. Fa uso di droghe e ha una serie disordinata  di relazioni con molte donne e con minorenni. C’è una frase che riassume perfettamente la natura del mio personaggio: ‘Non reprimere mai nulla’. Per cui lui segue totalmente i suoi istinti. Questo fa di lui, immagino, una specie di nichilista.” 
Gross incontra Jung nel momento in cui Jung sta cominciando ad  avanzare dubbi sui metodi di Freud, e a interrogarsi sulle emozioni e il desiderio sessuale che Sabina suscita in lui.  In un certo senso Gross è il catalizzatore della relazione sessuale tra Jung e Sabina, perché è grazie alle conversazioni con lui che Jung comincia a prendere seriamente in considerazione la questione dei confini personali e professionali  e decide di violare la sua relazione medico-paziente con Sabina. 
Gross suggerisce a Jung l’ipotesi che lui desideri ma al tempo stesso tema una relazione sessuale con Sabina. Come dice Cassel: “Otto Gross era estremamente seduttivo e anche molto brillante, coraggioso e spregiudicato nel mettere in atto le sue teorie. Io penso che quando Jung gli parla nelle scene che si vedono nel film, sta sostanzialmente cercando la sua approvazione e Otto Gross gli dice quello che lui vuole sentirsi dire. Se si decontestualizza la situazione e la si astrae dall’ambiente psichiatrico, si tratta infondo di un momento di confidenza maschile in cui io gli dò dei consigli su come si deve comportare con questa ragazza. Solo che lui è un medico, lei è malata, io sono un medico e sono pure malato. Il che rende il tutto una miscela esplosiva.”
Le attenzioni che Jung rivolge a Sabina, e la relazione sessuale che intraprendono, accendono in lei sentimenti fortissimi. Keira Knightley li interpreta così: “Io credo che all’epoca, essere una donna, essere russa e anche aver attraversato questa terribile malattia, siano tutte cose che le hanno creato una condizione di isolamento. Io sono convinta che lei vedesse Jung come il suo salvatore, come il suo liberatore.  Immagino che si trattasse di una relazione piuttosto distruttiva, considerando il disturbo sessuale di lei che la portava a passare da un oggetto di desiderio all’altro, perché è in questa  modalità di comportamento che lei è rimasta intrappolata, e immagino che se ha proiettato su di lui questo particolare ‘complesso’, ne sia risultata una relazione con forti componenti masochistiche.” 
Sarah Gadon – Emma Jung

L’attrice canadese Sarah Gadon è stata scelta per interpretare il ruolo di Emma, la fedele moglie di Jung. Gadon è rimasta intrigata dalla passione che attraversa tutto il copione, dai personaggi e dalle loro complesse relazioni, sia personali che professionali. Come spiega, la posizione che Emma occupava in società e il suo senso di responsabilità come moglie e madre, hanno fatto sì che lei sostenesse sempre, indefettibilmente, il marito: “Incontriamo Carl e Emma poco dopo l’inizio del loro matrimonio prima che lei dia alla luce il loro primo figlio, ed è veramente interessante perché si ha l’opportunità di vedere tutto l’arco del loro problemi coniugali quando Carl avvia la sua relazione con Sabina. Io credo che Emma abbia molte aspettative rispetto al suo matrimonio, in senso positivo, ma, man mano che la storia procede si vede come stia lottando con il suo senso del dovere. Io credo che il suo ruolo nella vita di Jung sia stato importante non solo perché ha tenuto insieme la famiglia ma anche perché era un importante sostegno per lui. Senza il suo sostegno Jung non avrebbe potuto fare tutto il lavoro che ha fatto.” 
Le donne di quell’epoca, come Sabina e Emma, sono meno note proprio perché erano donne e non uomini, e raramente erano incoraggiate ad avere una vita fuori dalla sfera domestica. Proprio per questo l’influenza di Sabina sul mondo della psicanalisi e di conseguenza sul pensiero contemporaneo è ancora più notevole. Come dice Jeremy Thomas: “Non c’è ancora stato un grande film sulla straordinaria influenza di Freud e Jung sulla psicanalisi del ventesimo secolo e A DANGEROUS METHOD è proprio questo, incentrato com’è sulla loro relazione professionale attraverso il racconto di Sabina Spielrein, la donna che si è interposta fra loro.” 
Note:

Otto Gross è morto di fame a Berlino nel 1919.

Sigmund Freud ha lasciato Vienna dopo l’invasione nazista ed è morto di cancro a Londra nel1939.

Sabina Spielrein è tornata in Russia e ha formato un gran numero dei più eminenti psicanalisti della neonata Unione Sovietica prima di tornare infine a praticare la professione medica nella nativa Rostov sul Don. Nel 1941, quando era ormai vedova, lei e le sue due figlie furono catturate dalle forze d’ccupazione naziste, condotte nella locale sinagoga e uccise.
Carl Gustav Jung ha sofferto una lunga crisi depressiva durante la Prima Guerra Mondiale da cui è riemerso per diventare il più eminente psicologo dell’epoca.  E’ sopravvissuto a sua moglie Emma ed è morto serenamente nel 1961.
LE SCENOGRAFIE
Cronenberg ha un rapporto ormai consolidato con il suo team creativo, la maggior parte del quale lavora con lui da decine di anni. Ha grande fiducia nei suoi collaboratori, cosa che li  incoraggia a dare il meglio di sé  e che crea il vantaggio di una grande intesa e rapidità di comunicazione. Cronenberg monta le scene con gli attori in prove ‘a porte chiuse’, seguite dalle prove con la troupe (a cui vanno aggiunti i necessari tempi di montaggio delle luci): solo allora le scene vengono girate. Con una carriera ormai più che trentennale, Cronenberg ha affinato la sua tecnica di ripresa e, con grande efficienza,  pensa già al montaggio mentre gira. Come sostiene Cassel,  sia per il cast sia per la troupe non ci sono margini di ambiguità: “la cosa assolutamente chiara con David è che ha le idee chiare. Sa quello che vuole e la sua sicurezza si riversa su tutto il set. E c’è la famosa questione, sai la gente ti chiede sempre: “Quali sono i diversi stili dei diversi registi?” Ma la cosa che accomuna tutti i registi veramente bravi con cui ho lavorato è la chiarezza. E’ la cosa più importante. Le sue indicazioni sono concise e lavora con una sorta di disinvolta sicurezza per tutto l’arco della giornata di riprese.”
L’aspetto visivo di  A DANGEROUS METHOD è il risultato di uno sforzo comune del reparto scenografia e del reparto fotografia, senza escludere il reparto costume e il trucco con tutti i settori impegnati al servizio della regia di Cronenberg, della sceneggiatura di Hampton, e del lavoro degli attori
Carol Spier, da lungo tempo scenografa di  Cronenberg, è stata impegnata con i sopralluoghi e con il disegno delle scene prima di passare il testimone ad un altro veterano del ristretto gruppo di collaboratori di Cronenberg, James McAteer.  Quando si è passati alla fase di realizzazione delle scene, McAteer e la sua squadra hanno presentato a Cronenberg i modellini delle scenografie con mobili in miniatura per  consentire a lui e agli altri reparti di farsi un’idea dello spazio prima di passare alla realizzazione dei disegni esecutivi. 

Si è deciso che i colori  delle scene fossero in qualche modo sbiaditi e  de-saturati: il fumo del sigaro di Freud è stato fonte d’ispirazione per il design diventando una specie di patina fumosa che tutto avvolge.    Questo, insieme alla semplice tavolozza di colori dei costumi (gli abiti da uomo neri, le camicie bianche, i vestiti femminili  dalle tinte sbiadite, le uniformi delle infermiere), ha dato un’impronta decisiva alle decisioni di McAteer riguardo alla scenografia. Come lui stesso spiega: “La chiave è stato creare uno sfondo neutro così che i costumi potessero risaltare. Come noi dicevamo in codice, abbiamo cercato di “avere la mano leggera”, nel senso di non interferire con i costumi o il dialogo. La scena è una presenza delicata e lascia il resto in primo piano, perché di questo si tratta in ultima analisi: sostenere gli attori e il dialogo.”  
Cronenberg e il direttore  della fotografia Peter Suchitszky lavorano insieme da oltre vent’anni. Come per McAteer, anche per Suschitzky era importante che la luce e lo stile di ripresa fossero al servizio della sceneggiatura e degli attori:  “La mia preoccupazione era che l’effetto finale desse la sensazione di un film e non di teatro filmato. Non abbiamo introdotto movimenti di macchina stravaganti, in realtà abbiamo mosso la macchina da presa solo lo stretto necessario. Abbiamo filmato in modo molto semplice, autentico, senza cercare bellurie, perché abbiamo attori di grande  qualità e un dialogo di grande intelligenza e io penso che questo basti a sostenere il film.” 
McAteer e il suo reparto si sono ispirati meticolosamente a foto d’epoca per il disegno delle scenografie, con particolare attenzione allo studio di Jung e a quello di Freud dove sono state concepite molte delle loro rivoluzionarie teorie.  Hanno svolto accurate ricerche prima di costruire i set e replicare le stanze originali, dai mobili fino ai più minuti dettagli. La produzione ha avuto la fortuna di ricevere in prestito la poltrona originale in cui sedeva Freud, da lui stesso disegnata. Benché questo pezzo unico risalga ad un periodo successivo a quello in cui si svolge il film, si trattava di un’occasione irrinunciabile soprattutto per un attore come Viggo Mortensen, che ama trarre ispirazione da un profondo processo di ricerca sui suoi personaggi.  
Come quello reale, il set per lo studio di Freud era una stanza arredata con mobili di legno scuro e piena di libri, cimeli, oggetti d’antiquariato e soprammobili, molti dei quali affollavano la sua scrivania. 

Tutto questo ha aumentato il senso di claustrofobia durante la prima conversazione-fiume tra Freud e Jung, quando restano a parlare fino a notte inoltrata. Così commenta McAteer: “Non c’era via di fuga e il clima pesante che volevamo creare con la scenografia ha funzionato bene per il dialogo, per rendere claustrofobico il luogo in cui queste due persone dialogano così intensamente.” 
Si trattava di uno dei set più importanti per il personaggio di Mortensen e quando ha l’attore ha visto per la prima volta  il lavoro dettagliatissimo che era stato fatto, ne è rimasto estasiato: “Avevo già lavorato con Carol Spier e James McAteer e sono incredibili.  La resa scenografica dello studio di Freud è stupefacente: non credo che ci sia un altro set così interessante nel film, in un certo senso. Non lo dico solo perché è per il mio personaggio:  hanno fatto veramente un lavoro straordinario con la ricostruzione dello studio di Freud. Poiché li conoscevo, ho potuto dir loro: “Sono stato a Vienna, ci ho fatto diversi viaggi prima di iniziare le riprese,  e ho trovato un sacco di libri.” Avevo fatto ricerche per capire che cosa Freud leggesse nel tempo libero oltre che per ragioni accademiche, e ho trovato molti di questi libri in librerie antiquarie di Vienna, e chissà, magari uno di questi libri che sono finiti sulle librerie della nostra scena è davvero appartenuto a lui.”
Un dettaglio non trascurabile delle scenografie è stato quello relativo alla scrittura, dal momento che lo scrivere e il ricevere lettere è un elemento centrale della sceneggiatura:  è questo il modo in cui Jung ha contattato per la prima volta Freud e in cui si è in larga parte sviluppato il loro rapporto professionale, senza considerare le lettere che Sabina scrive a entrambi gli uomini e riceve da loro. L’ art department ha trovato penne d’epoca ancora utilizzabili dal cast e ha creato campioni della calligrafia di Freud e Jung. A sua volta Mortensen si è esercitato a scrivere in tedesco con la calligrafia di Freud in modo da poterlo fare anche davanti alla macchina da presa.    
A DANGEROUS METHOD è ambientato in un’epoca contraddistinta da uno stile ben preciso, cosa che ha consentito alla costumista  Denise Cronenberg di immergersi nelle ricerche assieme al suo assistente costumista Nigel Egerton.  Denise era assolutamente  elettrizzata di fronte all’opportunità di lavorare in questo modo, avendo trascorso la maggior  parte della sua carriera a disegnare costumi per film ambientati nel presente o nel futuro.  Come spiega,  “Dal punto di vista del costume, è affascinante lavorare su un film che abbraccia epoche diverse. Noi copriamo un periodo che va dal 1904 al 1913, e io ho fatto realizzare i costumi dei protagonisti da CosProp a Londra dove ho scelto personalmente i tessuti e gli stili. E’ stato un lavoro impegnativo ma meraviglioso, e molto divertente. Non avevo mai scelto così tanti tipi di merletto in vita mia!” 
Come era avvenuto per la scenografia, anche per i costumi ci si è potuti ispirare a foto d’epoca, in particolare ritratti di Jung e Freud, a cui Denise ha fatto riferimento per disegnare i loro costumi. Per uomini della loro condizione sociale era un’epoca di grande eleganza, benché la differenza d’età e i loro stili personali facessero sì che i due uomini non vestissero esattamente allo stesso modo.  In quel periodo le giacche con le code ancora si usavano come segno indicativo di status, in particolare per gli uomini di cultura. 

Quando Fassbender ha indossato gli occhiali e il costume del suo personaggio si è sentito immediatamente trasportare nel mondo di Jung. Come spiega, “Era un’epoca elegante e questo aiuta sempre quando si tratta di indossare un costume. Tu fai tanto lavoro preparatorio a casa e poi piano piano indossi le scarpe che porta il personaggio e tanti dettagli minuti, come l’orologio da taschino. Ti aiuta a trovare un certo tipo di portamento e di gestualità, e io questo lo adoro.”

Quando si è trattato di investigare l’aspetto fisico di Sabina, si è scoperto che esistono pochissime sue foto. Se si considera che Emma Jung è incinta per la maggior parte del film e che esistono poche foto di donne incinte dell’epoca, si capisce bene come Denise Cronenberg abbia dovuto lavorare di fantasia per quanto riguarda le protagoniste femminili. 
Un gran numero di bellissimi costumi sono stati disegnati per Sarah Gadon nel ruolo di Emma Jung. Come Sara spiega entusiasta:  “Credo che Denise abbia fatto un lavoro straordinario nel creare uno schema di colore diverso per ogni personaggio, e nel prestare grande attenzione al tipo di tessuti e tagli che le donne indossavano all’epoca. Quando lavori in un film d’epoca è di grande vantaggio avere tutto lì  a disposizione in termini di costume, trucco, acconciature. Perché davvero è essenziale per la creazione del personaggio, e per diventare autenticamente il mio personaggio, la pancia finta, il costume, l’acconciatura e il trucco sono essenziali e fanno tutta la differenza.”
I costumi delle donne evolvono lentamente nel corso del film. Per quanto riguarda la linea del collo nel 1904 abbiamo a che fare con camicie vittoriane a collo alto e il taglio dei vestiti comporta l’uso di bustini e corsetti. A partire dal 1910 la silhouette comincia a cambiare   e nel 1913 le gonne si sono fatte più strette. Nel passaggio da paziente a assistente di Freud, Sabina comincia a maturare come donna e un simile passaggio si registra nel suo abbigliamento dove gli abiti a tinte pastello e i capelli sciolti lasciano il posto a costumi più strutturati, cappelli e acconciature. 
Stephan Dupuis, truccatore e parrucchiere vincitore di un premio Oscar ha trascorso molto tempo a consultare archivi fotografici come parte della sua dettagliata ricerca tesa a ricreare, con il suo team, l’esatto aspetto e le acconciature dettagliate non solo dei  protagonisti, ma anche delle comparse e  dei personaggi secondari di uomini, donne e bambini.  Come parte di questo processo preparatorio, Dupuis, un artista di grande talento, ha disegnato e dipinto varie proposte: dalle acconciature per Sabina fino al naso di Freud dipinto su una foto di Mortensen come supporto visivo per la realizzazione del naso posticcio che ha dovuto creare e adattare al naso dell’attore. Questa protesi, insieme con i molti baffi, barbe e parrucche dovevano tutti risultare il più possibile naturali all’occhio della macchina da presa.

Spesso quando gli attori sono chiamati ad interpretare personaggi storici, soprattutto se esistono fotografie molto note che li ritraggono, il pubblico si aspetta una certa aderenza fisica dell’interprete al personaggio. Il Sigmund Freud che vediamo in A DANGEROUS METHOD ha 50 anni. Questo è un periodo della sua vita con cui le persone hanno forse meno familiarità, poiché le immagini più famose di Freud lo ritraggono in età più avanzata, quando era dimagrito, aveva i capelli bianchi ed era malato di cancro.    Dupuis descrive l’accurata trasformazione - e non la deformazione caricaturale -  di Mortensen  in Freud cinquantenne:  “Abbiamo cercato di ottenere la massima somiglianza con un naso posticcio che sembrasse il più naturale possibile, con interventi sulle sopracciglia e sui capelli e con l’aggiunta di una barba che allungasse il mento.”
Il compositore Howard Shore, vincitore di tre premi Oscar, lavora con Cronenberg da oltre vent’anni. Nel corso di questi anni la loro collaborazione si è affinata e si è creata un’intesa perfetta. Al progredire della carriera di Cronenberg ha sempre corrisposto  la precisione e l’attenzione al dettaglio con cui Shore ha affrontato la  colonna sonora di ciascuno dei film fatti insieme, attraverso approfondite discussioni tra lui e Cronenberg sulla sceneggiatura e sui personaggi, e un minuzioso lavoro personale di ricerca. Shore era molto incuriosito dai protagonisti di A DANGEROUS METHOD e nel leggere il diario di Sabina ha scoperto che gran parte della vicenda si è sviluppata attraverso le sue lettere e questo l’ha molto aiutato a mettersi in sintonia con l’epoca oltre che con il mondo di Jung e Freud.       
L’importanza della colonna sonora, come elemento chiave che accompagna la traiettoria emotiva della sceneggiatura e le immagini sullo schermo, assume qui un ulteriore significato perché un aspetto rilevante della storia è il comune amore di Jung e Sabina per l’opera di Wagner Sigfrido. Come spiega Shore, “Il mito di Sigfrido è davvero al centro di questa storia, e del rapporto di Sabina con Jung. Questo mi ha portato direttamente al lavoro di Wagner e alla sua creazione del personaggio. Volevo adattare per la colonna sonora del film brani che fossero particolarmente esemplificativi dell’opera e cercare di metterli in relazione con la storia di Jung e Freud. Sabina aveva questa fantasia secondo cui Jung era Sigfrido e lei portava in grembo il suo figlio non nato;  Freud stesso sognò ad un certo punto di distruggere Sigfrido. Io volevo far emergere questo aspetto della storia attraverso la musica e collegare l’opera con la vicenda reale di questi personaggi, perché la mia sensazione è che loro in qualche modo rivivessero quell’opera nel 1910.”
LE LOCATION
Le riprese di A DANGEROUS METHOD  si sono svolte in esterni a Colonia, Bodensee (Lago di Constance) e Vienna nel corso di otto settimane.  

La grande maggioranza degli interni per il Burghölzli, come anche per gli appartamenti di Jung, Freud e Sabina  sono stati girati negli MMC Studios a Colonia. In aggiunta a questi, è stata ricostruita in studio una sezione della SS Washington, il transatlantico su cui Freud e Jung hanno viaggiato per gli Stati Uniti. Per la scena in interno al congresso di Monaco quando Freud sviene, è stata scelta la Villa Oppenheimer a Colonia per la sua dettagliata aderenza allo stile dell’epoca.
La produzione è stata lieta di riuscire a girare per tre giorni nei luoghi reali a Vienna, la città dove Freud e la sua famiglia hanno vissuto per molti anni. A Vienna è stato girato un percorso in carrozza lungo varie strade  e poi le scene che si svolgono davanti al portone o nell’ingresso e nelle scale dell’edificio in cui abitava Freud, che oggi è il Museo Freud a Bergasse 19.   Per Cronenberg, il cast e la troupe, soprattutto per gli attori, filmare sui luoghi reali in cui hanno agito i personaggi ha significato aggiungere un particolare spessore alle performance dei protagonisti. Come descrive Mortensen,  “Avere il privilegio di visitare Vienna e di girare nella vera casa in cui Freud ha vissuto dal 1891 al 1938, dove ha salito e sceso le scale tante e tante volte…  insomma è stato proprio piacevole poter fare una cosa del genere.” A Vienna ha anche avuto luogo il primo epico incontro tra Freud e Jung durato tredici ore, avvenuto tra la  casa di Freud, il suggestivo Café Sperl  e gli splendidi giardini del Belvedere. Come Cronenberg ricorda a proposito dei sopralluoghi a Vienna “Freud è sinonimo di Vienna, e per noi è stata un’occasione d’oro quella di poter girare per tre giorni in quella città. E’ fantastico percepire le autentiche atmosfere storiche di Vienna. Ero eccitatissimo quando ho scoperto il Café Sperl nel corso dei sopralluoghi perché cercavamo un posto dove Jung e Freud potessero andare a prendere un caffè e una Sachertorte, e questo è uno dei più antichi caffè viennesi ed è rimasto intatto. E’ incredibile. Non abbiamo dovuto cambiare quasi nulla per far sembrare che fossimo nel 1907.”  
A causa della modernizzazione dei suoi dintorni è stato impossibile girare presso il Lago di Zurigo; per questo è stato scelto il lago di  Bodensee nella regione tedesca di  Baden-Württemberg. Bodensee (Lago di Costanza) è un lago sul Reno situato al confine tra Germania Svizzera e Austria ai piedi delle Alpi. E’ stato nel corso di uno dei primi sopralluoghi che Cronenberg e il suo team sono stati ispirati dalla vista del meraviglioso paesaggio e di un magnifico battello chiamato Hohentwiel e hanno deciso di girare a Bodensee.  Viaggiare su un battello a vapore era un fatto esclusivo all’epoca e quel ferry boat di legno, perfettamente restaurato in ogni minimo dettaglio, era perfetto. Bodensee garantiva un’ambientazione e un mezzo di trasporto perfetti per il viaggio di Jung e Sabina in battello attraverso il Lago di Zurigo, oltre che per altre scene chiave del film.  
La sceneggiatura richiedeva altre riprese sul lago, dal momento che Jung trascorreva molto tempo sulla piccolo barca a vela ricevuta in regalo dalla moglie. Una fantastica barca a vela d’epoca è stata noleggiata a questo scopo e  Fassbender ha preso lezioni di vela dal proprietario.

Per l’art department la più grossa sfida nella location di Bodensee è stata quella di ricreare la villa di Jung a  Küsnacht,  perché è una casa molto nota. La famiglia Jung vive ancora nella casa originale che ha oltre 100 anni e quindi non era adatta allo scopo, visto che la sceneggiatura richiede che sia una casa  costruita di recente.  Il co-produttore Marco Mehlitz ha lavorato a stretto contatto con il reparto sopralluoghi e con l’art department per garantire location adeguate nel corso di tutte le riprese, e, come spiega,  “Per la villa di Jung abbiamo trovato una bella location sulle rive del lago con un bel giardino, ma non era il tipo giusto di villa. E quindi siamo stati  costretti a costruirla di sana pianta, il che non è stato cosa da poco. Penso che il risultato sia piuttosto bello perché siamo riusciti a costruire la casa su un terreno completamente intatto.” L’art department  ha costruito la facciata della villa di Jung e ha  piantato un giardino, mentre con la Computer Graphic sono stati aggiunti in post-produzione il tetto e altri dettagli.  
Altre scene filmate in esterni includono: i giardini del Burghölzli  che sono stati filmati in un monastero a Inzigkofen, passeggiate di Jung e Spielrein su strade pavimentate con ciottoli, che sono state girate in esterni a  Überlingen, e la città universitaria di Costanza che ha fornito alla produzione gli esterni per  le facciate del Burghölzli, dell’appartamento di Sabina e delle strade circostanti. 

IL CAST

Keira Knightley (Sabina Spielrein) 

A soli 21 anni Keira Knightley conferma il suo status di star in rapida ascesa  con candidature agli Oscar e ai Golden Globe come miglior attrice per il ruolo di Elizabeth Bennet in Orgoglio e pregiudizio di Joe Wright.  A queste hanno fatto seguito le candidature per i Golden Globes, i  BAFTA per il suo ruolo in  Espiazione, il suo secondo film con il regista Joe Wright, molto apprezzato dalla critica.

Il suo primo ruolo di rilievo è stato nel film di  grande successo  Sognando Beckham di Gurinder Chadha, per il quale ha vinto il London Critics Circle Award come miglior attrice esordiente dell’anno. E’ stata poi scelta dal regista Gore Verbinski e dal produttore Jerry Bruckheimer come protagonista, al fianco di Johnny Depp, Orlando Bloom e Geoffrey Rush, del blockbuster del  2003 Pirati dei Caraibi: La maledizione della prima luna seguito dal grande successo mondiale di: Pirati dei Caraibi: La maledizione del forziere fantasma e Pirati dei Caraibi: Ai confini del mondo. 
I suoi svariati successi includono: il film d’azione di Tony Scott Domino, King Arthur di Antoine Fuqua e Jerry Bruckheimer, il thriller di John Maybury The Jacket  al fianco di Adrien Brody, Love Actually di  Richard Curtis in cui appare in un cast strepitoso assieme, fra gli altri, a Hugh Grant, Colin Firth, Laura Linney, Liam Neeson, Alan Rickman, Bill Nighy e Emma Thompson.  E ancora:  Star Wars: Episodio I La minaccia fantasma, The Hole, Pure, Seta, The Edge Of Love di John Maybury, incentrato sugli anni giovanili del poeta gallese Dylan Thomas, al fianco di Cillian Murphy, Sienna Miller  e Matthew Rhys,  e  La duchessa con Ralph Fiennes. 

Più di recente è apparsa in Non lasciarmi di  Mark Romanek al fianco di Carey Mulligan e Andrew Garfield, London Boulevard di William Monahan con Colin Farrell, Anna Friel e David Thewlis, e  Last Night di Massy Tadjedin con Sam Worthington e Eva Mendes. Prossimamante sarà la protagonista di Anna Karenina di Joe Wright al fianco di Aaron Johnson. 

Ha fatto il suo debutto per la televisione inglese, all’età di sei anni,  in Royal Celebration, e i suoi primi lavori includono A Village Affair e Intrigo perverso  oltre a ruoli nella serie televisiva The Bill,  nei film per la televisione Treasure Seekers, Coming Home  e in Gwyn, principessa dei ladri  della Walt Disney.  Ha recitato anche nelle mini-serie  Oliver Twist e Il Dottor Zhivago, tratto dal celebre romanzo di Boris Pasternak.  

Nel 2009 ha debuttato in teatro nel West End nel Misantropo al Comedy Theatre, per il quale ha ricevuto le candidature ai premi  Laurence Olivier e Ian Charleson come migliore attrice non protagonista.  Al momento è in scena al  Comedy Theatre in The Children’s Hour di Lillian Hellman. 
Keira Knightley è inoltre il volto di Coco Mademoiselle per Chanel.  

Viggo Mortensen (Sigmund Freud)
Viggo Mortensen ha ottenuto ampi riconoscimenti per il suo lavoro in una grande varietà di film; fra i più recenti: The Road, La promessa dell’assassino, Appaloosa, Good, A History of Violence, Il destino di un guerriero - Alatriste, Hidalgo e la trilogia del Signore degli Anelli.  Oltre ad interpretare  Sigmund Freud in A DANGEROUS METHOD nel  2011 Mortensen apparirà anche  nell’ adattamento di Walter Salles del romanzo di Jack Kerouac On The Road, nel ruolo di Bull Lee.
 
Nel 2008, Mortensen ha ricevuto candidature agli Oscar, ai Golden Globe, ai premi dello Screen Actors Guild (SAG) e ai BAFTA come miglior attore protagonista per la sua performance in La promessa dell’assassino, diretto da David Cronenberg.  Ha inoltre vinto un BAFTA e varia ltri premi della critica per le sue interpretazioni. In passato ha condiviso un premio SAG,  un Critics’ Choice Award e un National Board of Review Award come membro del cast del film Il Signore degli anelli: il ritorno del Re, premiato con un Oscar come miglior film. 
Oltre ad essere attore di cinema, Mortensen è poeta, fotografo e pittore. La sua pubblicazione più recente è un libro di fotografie e poesie in Spagnolo e Inglese intitolato Canciones De Invierno / Winter Songs. Nel 2002 ha fondato la Perceval Press, una casa editrice indipendente specializzata in arte, poesia e saggistica. 

Come fotografo, Mortensen ha esposto la collezione "Sådanset", a  Roskilde, in Danimarca, e “Skovbo” in Islanda, al Museo della Fotografia di Reykjavik.  Precedentemente aveva esposto il suo lavoro dal titolo “The Nature of Landscape and Independent Perception,” con George Gudni, alla Track 16 Gallery in California.  Altre mostre includono “Miyelo” alla Stephen Cohen Gallery a Los Angeles e alla  Addison Ripley Gallery a Washington D.C.  Mortensen ha esposto anche alla Robert Mann Gallery a New York e , tra l’altro, in Nuova  Zelanda e a Cuba. I suoi libri di fotografia e i suoi scritti sono pubblicati dalla Perceval Press.

Michael Fassbender (Carl Gustav Jung)

Michael Fassbender è cresciuto a Killarney, in Irlanda.  All ’inizio della sua carriera ha lavorato in televisione  prendendo parte, fra l’altro, all’ epica serie  Band of Brothers prodotta da Steven Spielberg/Tom Hanks.   Fra gli altri titoli televisivi ricordiamo: Gunpowder, Treason and Plot e la serie in quattro parti The Devil’s Whore di Marc Munden per Channel 4.
Da allora Fassbender ha interpretato film di generi diversi fra cui 300 di Zack Snyder Eden Lake di James Watkins, Angel di Francois Ozon, Centurion  di Neil Marshall and Jonah Hex di Jimmy Hayward. 

La sua interpretazione finora più apprezzata è stata il suo ritratto di Bobby Sands nel primo film di Steve McQueen, Hunger, premiato con la  Camera d’Or at Cannes, che ha fatto vincere a Fassbender il premio come Miglior Attore Protagonista ai British Independent Film Awards.  Fassbender e McQueen hanno proseguito la loro collaborazione in Shame, le cui riprese si sono concluse a New York nel Marzo 2011. 

Nel 2008, Fassbender è stato protagonista di  Fish Tank di Andrea Arnold, che poi ha ricevuto il Premio della Giuria al Festival di Cannes, oltre che di Inglourious Basterds di  Quentin Tarantino al fianco di Brad Pitt, Til Schweiger e Mike Myers.  

Fassbender  apparirà prossimamente in  Haywire di Steven Soderbergh, Jane Eyre di Cary Fukunagai  nel ruolo di Mr. Rochester al fianco di Mia Wasikowska, e come protagonista  in Shame di Steve McQueen al fianco  di  Carey Mulligan, e  in X-Men: L’inizio di Matthew Vaughn nel ruolo di Magneto. Al momento sta girando Prometheus di Ridley Scott .


Vincent Cassel (Otto Gross)
Vincent Cassel è un attore celebre e prolifico, rinomato per la sue scelte coraggiose e per la pienezza con cui incarna i suoi personaggi spesso estremi.

Recentemente Cassel è stato protagonista, al fianco di  Natalie Portman e Mila Kunis, di Black Swan di Darren Aronofsky, un thriller soprannaturale ambientato nel mondo della danza. Il film ha ricevuto candidature come Miglior Film ai  Golden Globe, al Critic’s Choice Award e agli Independent Spirit Awards  oltre che la nomination per il  ‘Miglior Cast’ dello Screen Actors Guild.

Prima di Black Swan, Cassel è stato il protagonista di Nemico pubblico N°1- L’istinto di morte e di Nemico pubblico N°1- L’ora della fuga  di Jean-Francois Richet. Il film in due parti racconta la storia di Jacques Mesrine, il più famigerato bandito di Francia durante gli anni ‘70. Acclamato dalla critica mondiale, il film ha avuto grande successo in Francia, raccogliendo dieci candidature al premio più prestigioso di Francia, il César, e vincendo poi nelle categorie Miglior Attore Protagonista e Miglior Film.  Cassel ha vinto il premio come Miglior Attore Protagonista ai Premi Lumiere, all’ Etoile D'Or e al Tokyo International Film Festival per la sua performance. 

In Francia, Cassel è stato recentemente protagonista al fianco di Olivier Bartélémy in Notre Jour Viendra,  il primo film di Romain Gavras, che ha anche prodotto. Il film ha debuttato in Nord America  al Toronto International Film Festival nel 2010. Cassel ha da poco finito di girare The Monk di Dominik Moll, e sta preparando una commedia romantica ambientata in Brasile che scriverà, interpreterà e produrrà, per la regia di Kim Chapiron. 

Cassel ha iniziato la sua carriera in Francia nel 1988 con piccoli ruoli per la televisione e il cinema. Nel 1995, si è fatto notare nel film L’odio di Mathieu Kassovitz, molto apprezzato dalla critica, interpretando un giovane tormentato dell’estrema e più degradata periferia parigina. In quell’ occasione Cassel ha ricevuto la sua prima candidature ai César come Miglior Attore Protagonista e Miglior Attore Emergente. In seguito a questo clamoroso successo, Cassel è apparso in oltre venticinque film in Francia e negli USA. Particolarmente degni di nota, fra i suoi film francesi sono L'Appartamento di Gilles Mimouni, Irréversible di Gaspar Noe, Dobermann di Jan Kounen, e Sulle mie labbra di Jacques Audiard, per il quale ha ricevuto la sua terza candidatura ai César. 

Cassel ha interpretato molti film in lingua inglese, come Jefferson In Paris di James Ivory, Elizabeth di Shekhar Kapur, Giovanna d’Arco di Luc Besson, Fiumi di sangue di Mathieu Kassovitz, Il patto dei lupi di Christophe Gan, The reckoning – Istinti criminali di Paul McGuigan, Shrek di Andrew Adamson, Renegade di Jan Kounen, Derailed – attrazione letale di Mikael Håfström e La promessa dell’assassino di David Cronenberg.  Cassel è stato anche co-protagonista di Ocean's Twelve di Stephen Soderbergh e ha poi ripreso il ruolo in Ocean's Thirteen sempre per la regia di Soderbergh.
Dall’altra parte della macchina da presa,  Cassel dirige una società di produzione, la 120 Films. Costituita nel 1997, ha sviluppato e prodotto Shabbat Night Fever, Irréversible, Renegade, Secret Agents Secrets, Sheitan, Nemico pubblico N°1- L’istinto di morte e di Nemico pubblico N°1- L’ora della fuga.
Cassel è il volto del profumo La Nuit de l'Homme di  Yves Saint Laurent, lanciato in tutto il mondo nel Marzo 2009.  Cassel e la sua famiglia si dividono tra Parigi, Londra, Roma e Rio de Janeiro.

Emma Jung (Sarah Gadon)

Nel 2011, oltre ad interpretare Emma Jung in A DANGEROUS METHOD, Sarah Gadon apparirà in Dream House di Jim Sheridan al fianco di Daniel Craig e Naomi Watts, e in The Moth Diaries con Lily Cole e Sarah Bolger, per la regia di Mary Harron.  

Negli ultimi anni,  Gadon ha avuto due debutti al Toronto Film Festival, Leslie My name is Evil e Siblings.  Nel 2009 è stata l’unica attrice canadese ad avere un ruolo fisso nella serie della ABC Happy Town, creata da Scott Rosenberg, Andre Nemec e Josh Appelbaum.  Il suo lavoro come doppiatrice include la voce principale in  Ruby Gloom di Nelvana, candidato al premio  Gemini e Total Drama Island (Teletoons), oltre che la voce narrante del film CBC Society’s Child. 

Ha ricevuto una candidature sia ai premi  ACTRA sia ai  Gemini come Miglior Attrice Non Protagonista per la serie CBS Flashpoint.   Ha avuto un ruolo fisso nelle pluripremiate serie televisive: I misteri di Murdoch, The Border e Being Erica. 

Eccellente danzatrice, ha trascorso gran parte delle sua infanzia e la sua adolescenza a formarsi e a lavorare professionalmente nella danza sia come Junior Associate della National Ballet School of Canada , sia come studentessa presso la Claude Watson School for the Performing Arts. E’ ancora iscritta al Corso di Cinema dell’ Università di Toronto – dopo aver ricevuto  grandi riconoscimenti per la sua carriera scolastica (fra cui il prestigioso titolo di  ‘Ontario Scholar’) e per il suo lavoro nel campo dei diritti delle donne.
IL CAST TECNICO
David Cronenberg (Regia) 

L’opera di David Cronenberg include i seguenti film da lui scritti e diretti: Il demone sotto la pelle, Rabid – sete di sangue, Veloci di mestiere , Brood – la covata malefica, Scanners, Videodrome, La mosca, Inseparabili, Il pasto nudo, Crash ed eXistenZ.  I film che ha diretto su sceneggiature di altri sono: La zona morta, M. Butterfly, Spider, A History of Violence,  che ha anche prodotto, e La promessa dell’assassino.

Nativo di Toronto, ha ricevuto per i suoi film premi e riconoscimenti in tutto il mondo.  Nel Giugno 2001, ha ricevuto la laurea honoris causa in Giurisprudenza dall’Università di Toronto e nel 1990 la Francia lo ha insignito del titolo di Cavaliere dell’Ordine delle Arti e delle Lettere, e poi nel 1997 di quello di Ufficiale dell’Ordine delle Arti e delle Lettere. Nel 2005, la rivista GQ l’ha nominato "Uomo dell’Anno"; ha ricevuto il Sonny Bono Visionary Award al Palm Springs Film Festival; e il  Billy Wilder Award dal National Board of Review; è stato insignito anche del Premio alla Carriera  dal Festival del Cinema di Stoccolma.  Nel Luglio del 2006 è stato il curatore-ospite della mostra "Andy Warhol/Supernova: Stars, Deaths and Disasters, 1962-1964" per la Art Gallery di Toronto.

Retrospettive del lavoro di  Cronenberg si sono tenute in Giappone, negli U.S.A., in Gran Bretagna, Francia, Brasile, Italia, Portogallo, e Canada.  Fra i libri su Cronenberg e sul suo cinema  figurano:  The Shape of Rage – the Films of David Cronenberg, The Artist as Monster: The Cinema of David Cronenberg, Cronenberg on Cronenberg  e una serie di interviste pubblicate da Cahiers du Cinema.

Cronenberg studiato all’ Università di Toronto, dove ha cominciato ad interessarsi al cinema e ha realizzato due cortometraggi in 16mm, Transfer e From the Drain. I suoi primi film  in 35mm sono stati  Stereo e Crimes of the Future,entrambi girati alla fine degli anni ‘60. In questi lavori ha individuato e esplorato alcuni dei temi e delle inquietudini che avrebbero caratterizzato molta della sua successiva filmografia – inclusi i temi della violenza e della sessualità, della realtà e dell’alterazione della realtà, della satira sociale e dell’orrore biologico. 
Il primo film commerciale di Cronenberg è stato,  nel 1975, Il demone sotto la pelle (Shivers, anche noto come  They Came From Within o The Parasite Murders) che è stato uno dei più rapidi successi commerciali della storia del cinema canadese. Nel giro di soli dieci anni, Cronenberg è arrivato a girare film più ambiziosi come Videodrome and La zona morta, per le Major. Quest’ultimo gli ha fatto vincere premi al Festival del Cinema Fantastico di Avoriaz e diverse nomination per il premio Edgar Allan Poe. 
I suoi film successivi sono:  La mosca, remake del classico dell’horror del 1958, che ha vinto l’Oscar per il trucco, e Inseparabili , con Jeremy Irons, che ha fatto vincere a Cronenberg il premio come Miglior Regista della Los Angeles Film Critics Association.  Il pasto nudo, tratto dal romanzo omonimo e da vari scritti di William S. Burroughs gli ha fruttato il premio come Miglior Regista della National Society of Film Critics oltre che la candidature alla Migliore Sceneggiatura di quella stessa associazione e di quella dei Critici Cinematografici di New York.  Il film gli ha fatto vincere anche otto Genie Awards (L'equivalente canadese degli Oscar), fra cui quello per il Miglior Film e quello per la Miglior Regia.
Nel 1996 Crash gli ha fruttato il Premio Speciale della Giuria al Festival di Cannes, oltre a molti Genie Awards; Per  eXistenZ  tha vinto  L’Orso d’Argento Festival di Berlino nel 1999 Berlin; e A History of Violence, con lo stesso protagonista di La promessa dell’assassino,  Viggo Mortensen, ha ricevuto numerosi riconoscimenti, fra cui quello per la Miglior Regia e il Miglior Film dei critici del Village Voice  oltre che due nomination agli Oscar.

Tra i suoi recenti cortometraggi figurano Camera e At the Suicide of the Last Jew in the World in the Last Cinema in the World. Quest’ultimo è stato realizzato per la raccolta di film Chacun son cinema concepita per celebrare il 60° anniversario del Festival di Cannes.  Cronenberg ha recitato in questo cortometraggio, ma è apparso come attore anche in svariati altri film per altri registi, come modo per sentirsi nuovamente parte di una troupe cinematografica dopo periodi di isolamento dedicati alla scrittura di sceneggiature. Come attore ha lavorato nei film Da morire di Gus Van Sant, Cabal di Clive Barker and Last Night di Don McKellar
Nel 2008,Cronenberg ha diretto una nuova opera lirica tratta dal suo film La mosca al Théâtre du Châtelet a Parigi e alla Los Angeles Opera.  Howard Shore ha composto la musica e  David Henry Hwang è l’autore del libretto.

Jeremy Thomas (Produttore)
Il cinema ha sempre fatto parte della vita di Jeremy Thomas. E’ nato a Londra in una famiglia attiva nel cinema: suo padre Ralph e suo zio Gerald erano entrambi registi. Fin da bambino, la sua ambizione era lavorare nel cinema. Appena lasciata la scuola ha iniziato a lavorare in sala di montaggio, su film come The Harder They Come e Sinbad salendo tutti i gradini della scala gerarchica  fino a firmare il montaggio di  A Misfortune di Ken Loach.  
Dopo aver montato  Brother Can You Spare a Dime di Philippe Mora, Thomas prodotto il suo primo film Mad Dog Morgan in Australia nel 1974. Ha poi fatto ritorno in Inghilterra per produrre L’australiano di Jerzy Skolimowski che ha vinto il premio Speciale della Giuria al Festival di Cannes nel 1978.

I film di Thomas sono tutti frutto di scelte moto originali e il suo spirito indipendente ha sempre prodotto ottimi risultati sia sul piano artistico sia su quello commerciale. Ha prodotto più di cinquanta film fra cui tre diretti da Nicolas Roeg: Il lenzuolo viola, Eureka  e La signora in bianco, The  Great Rock 'n' Roll Swindle di Julien Temple, Furyo di Nagisa Oshima, e Vendetta  diretto da Stephen Frears.

Nel 1986 Thomas ha prodotto L’ultimo imperatore  di Bernardo Bertolucci, un progetto indipendente la cui realizzazione è durata tre anni. Grande successo di critica e di pubblico, il film ha fatto piazza pulita all’ edizione 1987 degli Academy Awards,  vincendo ben nove oscar, incluso quello per il  ‘Miglior Film’. 
Thomas, da allora, ha prodotto molti film fra cui Il tè nel deserto di Bernardo Bertolucci dal romanzo di Paul Bowles oltre a Il piccolo Buddha e Io ballo da sola; Alla ricerca dell’assassino di Karel Reisz su un sceneggiatura di Arthur Miller;  Il pasto nudo e Crash di David Cronenberg, tratti rispettivamente da William S. Burroughs e J.G. Ballard. Nel 1997 Thomas diretto  All The Little Animals, con  John Hurt e Christian Bale, che è stato presentato in concorso al Festival di Cannes. 

Fra i suoi titoli più recent figurano:  Sexy Beast- L’ultimo colpo della bestia  di Jonathan Glazer, Brother  di Takeshi Kitano, La coppa di Khyentse Norbu, La generazione rubata di Phillip Noyce,  Young Adam di David Mackenzie dal romanzo d i Alexander Trocchi, The Dreamers di Bernardo Bertolucci, Non bussare alla mia porta di Wim Wenders, Fast Food Nation di Richard Linklater, e Creation di Jon Amiel, che ha inaugurato il  Toronto Film Festival nel 2009. 

Nel 2010, hanno debuttato al Festival del Cinema di Venezia Essential Killing di Jerzy Skolimowski and 13 Assassini di Takashi Miike di entrambi i quali è stato produttore esecutivo. Essential Killing ha poi vinto Il Premio della Giuria, la Coppa Volpi  per il ‘Miglior Attore’ e Il premio Cinemavennire, una terna di premi senza precedenti nella storia del Festival. E’ anche produttore esecutivo del film di danza  in 3D Pina di Wim Wenders che ha debuttato al Festival di Berlino del 2011. L’ultimo film di Thomas, Ichimei (Hara-Kiri: Death of A Samurai) di Takashi Miike, ha debuttato al Festival di Cannes  2011, primo film 3D ad essere presentato in concorso. Ha prodotto infine il film epico Kon-Tiki di Joachim Roenning e Espen Sandberg, attualmente in lavorazione. 

Thomas produce per la  Recorded Picture Company, che ha fondato nel 1974, ed è a capo della   HanWay Films. E’ stato presidente del British Film Institute dal 1992 al 1997, ed è stato eletto membro a vita nel 2000. Thomas ha ricevuto molti premi in tutto il mondo, fra i quail il Premio Michael Balcon per il Contributo alla Divulgazione del Cinema Inglese  ai BAFTA, e per il Miglior Contributo Europeo al Cinema Mondiale agli European Film Awards. E’ stato Presidente della Giuria ai Festival di Tokyo, San Sebastian, Berlino e Cannes (Un Certain Regard), ed è stato anche membro della Giuria a  Cannes. Thomas è stato nominato Commander of the Order of the British Empire (CBE) nei New Year Honours del 2009. 

Christopher Hampton (Sceneggiatura)

Christopher Hampton ha cominciato a lavorare nel teatro mentre studiava Francese e Tedesco all’Università di Oxford, e ha scritto una commedia durante il suo primo anno di corso.  Messa in scena dal Royal Court, ha avuto un tale successo da essere trasferita al Comedy Theatre mentre Hampton era ancora studente, facendo così di lui il più giovane autore di tutti  tempi ad avere un suo testo in scena nel West End, primato che dura ancora.  Hampton disse in quell’occasione che sperava  di  diventare  il più vecchio autore ad avere un suo testo in scena nel West End, ambizione che non ha ancora realizzato.

Per le sue commedie e i suoi musical Hampton ha vinto quattroTony Award, tre Olivier Award, quattro Evening Standard Awards e il New York Theatre Critics' Circle Award; i premi per il suo lavoro in cinema e in televisione includono un Oscar, due  BAFTA, un  Writers' Guild of America Award, il Premio Italia, un Premio Speciale della Giuria al Festival di Cannes, il premio Hollywood Screenwriter of the Year, e il premio per la Migliore Sceneggiatura non Originale del Festival del Cinema di Venezia.
Fra i suoi lavori per il teatro figurano: The Talking Cure (tratta dal libro di John Kerr A Most Dangerous Method), Le braci  (dal romanzo di Sándor Márai), White Chameleon, The Age of the Fish (dal romanzo di Ödön von Horváth), Tales from Hollywood, Les Liaisons Dangereuses (dal romazo di Choderlos de Laclos), The Portage to San Cristobal of A.H. (dal romanzo breve di George Steiner), Treats, Savages, The Philanthropist, Total Eclipse e When Did You Last See My Mother?; i musical Sunset  Boulevard e Dracula, The Musical (entrambi con Don Black); i  libretti Appomattox e Waiting for the Barbarians, (entrambi per il compositore Philip Glass); molte traduzioni di testi teatrali (di Cechov, Ibsen, Molière, von Horváth, Yasmina Reza, e  un musical tedesco basato su Rebecca di Daphne du Maurier. 

Fra le  sceneggiature di Hampton figurano:  Chéri (dal romanzo di Colette), Espiazione (dal romanzo di Ian McEwan), Imagining Argentina (tratto dal romanzo di Lawrence Thornton, e che ha anche diretto), Un americano tranquillo (dal romanzo di Graham Greene), L’agente segreto  (dal romanzo di Joseph Conrad, e che ha anche diretto), Mary Reilly (dal romanzo di  Valerie Martin  ispirato a  Lo strano caso del Dottor Jekyll e di Mr. Hyde di Stevenson), Poeti all’inferno (tratto dal suo testo teatrale, e in cui è apparso anche come attore), Carrington (il primo film che ha anche diretto), Le relazioni pericolose (tratto dalla sua omonima pièce), Amore e rabbia (dal romanzo di Peter Prince), Il console onorario (dal romanzo di Graham Greene), Racconti del bosco viennese (dalla commedia di  von Horváth) e Casa di bambola (tratto dalla sua versione del dramma di Ibsen).

Le sue sceneggiature televisive includono le mini-serie The Ginger Tree (dal romanzo di Oswald Wynd), Hôtel du Lac (dal romazo di Anita Brookner), The History Man (dal romanzo di Malcolm Bradbury), e Able’s Will.

Peter Suschitzky (Direttore della Fotografia)

A DANGEROUS METHOD  è il nono film Peter Suschitzky con la regia di David Cronenberg: quattro di questi film hanno fruttato a Mr. Suschitzky il Genie Award per la fotografia:  Inseparabili, Il pasto nudo, Crash e la promessa dell’assassino . Le loro altre collaborazioni a tutt’oggi sono: A History of Violence, Spider, eXistenZ e M. Butterfly.
Figlio del direttore della fotografia  Wolfgang Suschitzky, Peter Suschitzky è nato e cresciuto a Londra. Benché la sua passione fosse la musica, ha deciso che la direzione della fotografia sarebbe stata la sua professione. Dopo aver studiato a Parigi all’IDHEC, è diventato ciacchista a 19 anni e operatore a 21; ha trascorso un anno in sud America a girare documentari prima di girare il suo primo lungometraggio a 22 anni – cosa che ha fatto di lui il più giovane direttore della fotografia ad aver mai firmato un lungometraggio (It Happened Here di Kevin Brownlow e Andrew Mollo) in Gran Bretagna.

Da allora Suschitzky ha lavorato con registi di tutto il mondo come direttore delle fotografia in film memorabilia quail: L’impero colpisce ancora  di Irvin Kershner; The Rocky Horror Picture Show di Jim Sharman; Privilege e The Peace Game di Peter Watkins. Oltre che con David Cronenberg, Peter Suschitzky ha collaborato più volte, tra gli altri,  con John Boorman (su Leone l’ultimo e  Dalla parte del cuore, che gli ha fatto vincere il premio della National Society of Film Critics per la fotografia) e Ken Russell (su Lisztomania and Valentino, che gli ha fatto ottenere candidature ai BAFTA ai premi della British Society of Cinematography).

Tra gli altri film di rilievo che ha girato si ricordano:  L’errore di vivere di Albert Finney; Innamorarsi di Ulu Grosbard; Occhio indiscreto di Howard Franklin; The vanishing - scomparsa  di George Sluizer (1993); Amata immortale di Bernard Rose; Mars Attacks! Di Tim Burton; La maschera di ferro di Randall Wallace; e Shopgirl di Anand Tucker.

Suschitzky ama molto fare fotografie e ha esposto a Parigi nel 2010. Attualmente sta lavorando ad un libro.

Howard Shore (Musiche)
Howard Shore ha collaborato con David Cronenberg in numerosi film  estremamante innovativi. I lavori fatti insieme comprendono: Brood - la covata malefica, Scanners, Videodrome, La mosca, Inseparabili (per il quale Shore ha vinto un Genie Award), Il pasto nudo, M. Butterfly, Crash, eXistenZ, il cortometraggio Camera, Spider, A History of Violence and La promessa dell’assassino (per il quale  Shore ha vinto il suo secondo Genie Award).
Shore è autore di colonne sonore e direttore d’orchestra fra i più rispettati e attivi sulla scena mondiale. Ha vinto tre Oscar per il suo lavoro sulla trilogia del Signore degli Anelli di Peter Jackson: segnatamente per La compagnia dell’anello, Il ritorno del re, e la canzone "Into the West." La trilogia gli ha fatto vincere anche  quattro Grammy  e due Golden Globe. Shore ha ricevuto il suo terzo Golden Globe per la colonna Sonora di The Aviator di Martin Scorsese. Ha vinto l’ Henry Mancini Award dell’ ASCAP Film and Television Music Awards; il premio alla carriera del National Board of Review ; l’ Outstanding Achievement in Music in Film Award dell’ Hollywood Film Festival; il Saturn Award dell’ Academy of Science Fiction Fantasy & Horror Films; la città di Vienna lo ha insignito del premio  Max Steiner Award; ha ricevuto lauree honoris causa  dal Berklee College of Music e dalla  York University ed ha ricevuto, tra le alter onorificenze, quella di  Officier de l'ordre des Arts et des Lettres.

Shore ha iniziato la sua carriera come membro fondatore del gruppo Lighthouse, con cui ha inciso dischi  ed ha effettuato tournée dal 1969 al 1972. E’ stato uno dei creatori di Saturday Night Live di cui è stato direttore musicale e direttore d’orchestra nelle trasmissioni in diretta dello show dal 1975 al 1980, oltre ad aver scritto la sigla. Nello stesso periodo ha avviato la sua collaborazione con David Cronenberg. 
Fra le sue molte colonne sonore si ricordano quelle per:  Il dubbio di John Patrick Shanley, Fuori controllo di Martin Campbell, The Twilight Saga: Eclipse di David Slade, The Departed, The Aviator, Gangs of New York e Fuori orario  di Martin Scorsese; Ed Wood  di Tim Burton; Il silenzio degli innocenti  e Philadelphia di Jonathan Demme; Panic Room, The Game – Nessuna regola, e Seven di David Fincher; Big di Penny Marshall; e Mrs. Doubtfire di Chris Columbus. Nel 2008, l’ opera The Fly di Howard Shore su libretto di David Henry Hwang ha debuttato al Théâtre du Châtelet a Parigi e alla Los Angeles Opera, con la regia di David Cronenberg. Il suo concerto per piano e orchestra Ruin and Memory scritto per Lang Lang ha debuttato a  Beijing, Cina, l’ 11 Ottobre 2010.
Marco Mehlitz (Co-produttore)

Marco Mehlitz ha fondato la Lago Film nel 2004. Con sede a Berlino, la Lago Film è specializzata nella realizzazione e nel finanziamento di produzioni cinematografiche internazionali. La compagnia si occupa, inoltre, di fornire consulenze e servizi in Germania a produzioni  americane, inglesi e francesi.  Nel 2007 Mehlitz  ha anche avviato una sua casa di produzione negli Stati Uniti, la See FilmInc. , con sede a Los Angeles.  Nel 2010 Mehlitz ha anche acquistato la Elbe Film,  compagnia con risorse finanziarie in grado fornire  gap financing e interim financing per produzioni internazionali selezionate.
Marco Mehlitz è al momento Amministratore Delegato e membro fondatore della Lago Film e della  See Film, oltre che Direttore Amministrativo della Elbe Film. Come produttore cinematografico con oltre 15 anni di esperienza nel campo, ha a sua disposizione una vasta rete di relazioni sia nella produzione sia nella distribuzione internazionali. Mehlitz è anche uno specialista nel campo di finanziamenti internazionali per il cinema. 
Oltre che co-produttore di A DANGEROUS METHOD, Mehlitz è stato di recente  produttore esecutivo per The Door di Istvan Szabo con Helen Mirren e Martina Gedeck, attualmente in post-produzione.

Prima di questo, Mehlitz ha co-prodotto il film da 50 miliono di dollari  Mr Nobody di Jaco van Dormael (In concorso a Venezia  nel 2009, ha vinto il premio "Osella" per il miglior contributo tecnico – il premio Lancia del Biografilm -  per la Fiction / In competizione al Toronto International Film Fest 2009/ Vincitore per il migliore trucco a Sitges nel 2009).E’ stato uno dei produttori di Palermo Shooting di Wim Wenders (Cannes 2008, in concorso). Nel 2008, ha completato Surveillance di Jennifer Lynch (Cannes 2008, selezione ufficiale, fuori concorso  e vincitore come ‘Miglior Film’ a Sitges nel 2008). Fra gli altri titoli prodotti da  Mehlitz figurano: Undiscovered (2005), La casa del diavolo (2005), Il nascondiglio del diavolo - the Cave (2005), Just Friends – Solo amici (2005), Il mistero del bosco  (2005), The Final Cut (2004) and Confidence – La truffa perfetta (2003). 

Con incarichi diversi per altre compagnie, Mehlitz è stato responsabile della produzione di: Bowling a Columbine (2002) di Michael Moore, Codice: nascosto (2002), Where Eskimos Live (2002), Ozzie (2001), Myth Quest (2001), Cartouche – Prince of the Streets (2001), Love the Hard Way (2001) and Eisenstein (2000), fra gli altri. 

Cresciuto e formatosi a Berlino, Marco Mehlitz ha lauree in Scienze Politiche, Letteratura Tedesca e Consulenza Pubblicitaria.  Prima di diventare produttore ha iniziato la sua carriera in teatro. Mehlitz è membro della Producer’s Guild of America, della European Film Academy e della German Film Academy. Ha insegnato produzione cinematografica internazionale nelle scuole di cinema di Berlino, Ludwigsburg, Copenhagen e Tel Aviv.

Martin Katz (Co-produttore)

Martin Katz è Presidente and fondatore delle Prospero Pictures, una produzione cinamatografica e compagnia finanaziaria specializzata in co-produzioni internazionali.

 

Katz è stato produttore o produttore esecutivo di numerosi film e produzioni televisive premiati in più occasioni, segnatamente   Hotel Rwanda  scritto e diretto da Terry George, che ha ricevuto candidature agli Oscar e ai Golden Globe, il pluripremiato Spider di David Cronenberg che ha debuttato in concorso al Festival di Cannes e Stander  di Bronwyn Hughes, che il London Observer ha definito “il più grande film incentrato su una rapina  dai tempi de Le iene.” 

E’ uno dei più prolifici produttori cinematografici canadesi, e fra i suoi film si ricordano: Boy Girl – Questione di…sesso  una co-produzione  con la Rocket Pictures di Elton John e David Furnish, and Closing the Ring di Lord Richard Attenborough, con Shirley MacLaine, Christopher Plummer e Mischa Barton. E’anche produttore esecutivo di Shake Hands with the Devil, tratto dalla biografia del generale Romeo Dallaire, girata interamente nei luoghi reali nel Kigali.  Il suo film del 2007 Intervention, con Jennifer Tilly, Andie MacDowell e Rupert Graves ha ricevuto, al San Diego Film Festival, i premi per il Miglior Film e la Migiore attrice protagonista (Jennifer Tilly.)
Ora alla sua seconda stagione, Spectacle: Elvis Costello with… è una serie televisiva, premiata con un  Gemini Award e  co-prodotta con la Rocket Pictures  per il Sundance Channel e CTV.  Ospita alcuni dei più grandi protagonisti del mondo della musica, che si esibiscono e vengono intervistati da Elvis Costello; fra questi: Bruce Springsteen, Bono, Elton John, Norah Jones, James Taylor, Herbie Hancock, Lou Reed e Sting.

Completamente  bilingue, Katz ha una laurea in legge dell’ Università di Toronto e una dell’Università di Parigi ed è stato professore di Diritto all’Università di Moncton (francofona) e inoltre  ‘Special Lecturer’ in Diritto della Proprietà Intellettuale all’ Università di Toronto.  E’ membro della Commissione Lungometraggi  (Feature Film Committee) dell’ Associazione dei Produttori Cinematografici e Televisivi del Canada (Canadian Film and Television Producers Association) membro della Law Society of Upper Canada and a Direttore  dell’  Institute for Canadian Citizenship.

James McAteer (Scenografie) 

McAteer è canadese  e ha studiato arredamento d’interni e architettura del paesaggio  presso l’ Ontario College of Art.  Aderendo all’ ACFC (Association of Canadian Film Craftspeople) come decoratore e pittore di scena e poi all’ IATSE (International Alliance of Theatrical Stage Employees), ha lavorato per molti anni come scenografo realizzatore.  Durante questo periodo, McAteer ha iniziato a lavorare come architetto d’interni per negozi, mostre ed eventi, trasferendosi per molti anni a Montreal dove ha mosso i primi passi come scenografo in teatro e nel cinema indipendente. 
Tornato a Toronto, McAteer ha cominciato a disegnare scenografie per gli spot pubblicitari e poi  a lavorare intensamente in televisione e nel cinema iniziando come scenografo per La mosca di David Cronenberg e collaborando in seguito con Carol Spier come architetto-scenografo in flim quali Il pasto nudo, Inseparabili, M Butterfly, History of Violence e Silent Hill.  Per la televisione, McAteer ha firmato le scene delle popolari serie The Famous Jett Jackson e Rookie Blue, una serie della ABC.
Carol Spier (Consulenza visiva)

Con A DANGEROUS METHOD prosegue la lunga collaborazione di Carol Spier con David Cronenberg, che comprende:  La promessa dell’assassino, A History of Violence, eXistenz, Crash, M. Butterfly, Il pasto nudo, Inseparabili, La mosca, La zona morta, Videodrome, Scanners, Brood – la covata malefica, e Veloci di mestiere oltre che due film-documentari  televisivi per la CBC (Canadian Broadcasting Corporation), Scales of Justice e il cortometraggio Camera. Ha vinto il Genie Award per Il pasto nudo e Inseparabili, ed è stata inoltre candidata per  for Brood – la covata malefica, Videodrome, Scanners, eXistenZ e La promessa dell’assassino.

Carol Spier è nata in Canada, e ha studiato architettura d’interni presso la facoltà di Architettura dell’ Università di Manitoba. Ha iniziato la sua carriera come architetto d’interni a Winnipeg e nel frattempo  lavorava anche come scenografa e costumista con vari gruppi teatrali, fra cui il Manitoba Theater Center. Il suo primo film è stato  The Mourning Suit di Leonard Yakir, per il quale ha lavorato come scenografa, sarta di scena e attrezzista. Ha poi lavorato come assistente scenografa in numerosi film fra cui Equus di Sidney Lumet, Agnese di Dio di Norman Jewison e Believers – I credenti del male di John Schlesinger.

I suoi numerosi lavori come scenografo includono: Dalla parte del cuore  di John Boorman; Giochi d’adulti  di Alan J. Pakula; Santa Clause di John Pasquin;  Blade II e Mimic di Guillermo del Toro; La leggenda degli uomini straordinari di Stephen Norrington; e Silent Hill di Christophe Gans.
Denise Cronenberg (Costumi) 

Denise Cronenberg ha iniziato la sua carriera come attrice teatrale e danzatrice.  E’ passata poi alla moda e in seguito al cinema come costumista. Il primo lungometraggio per cui ha disegnato i costumi è stato La mosca, con suo fratello David Cronenberg.  Da allora è stata la costumista di tutti i suoi film fra i quail: Il pasto nudo, Inseparabili, M Butterly, Crash, Existenz, Spider, A History of Violence e La promessa dell’assassino.

Ha disegnato i costumi anche di molti altri film tra cui:  Moonlight and Valentino, Delitto alla Casa Bianca, L’alba dei morti viventi, Shoot ‘em up – Spara o muori;  Crime shades, Tremors - Tremori, L’incredibile Hulk  e Resident Evil: Afterlife.
Ha ricevuto cinque candidature  per i Migliori Costumi ai Genie Awards, gli ‘Oscar’ canadesi.

Stephan Dupuis (Trucco e acconciature)

Stephan Dupuis ha inizaito a lavorare con David Cronenberg su Scanners. I loro successive progetti insieme comprendono:  La promessa dell’assassino, A History of Violence, Spider, eXistenz, Crash, Il pasto nudo e  La mosca, per il quale Dupuis ha ricevuto una nomination ai BAFTA e ha vinto un Oscar (insieme a  Chris Walas).

Ha avuto tre candidature agli Emmy Award per il trucco del film Stalin di Ivan Passer, con Robert Duval; Rudy: The Rudy Giuliani Story di Robert Dornhelm, con James Woods; and The Reagans di Robert Allan Ackerman, con James Brolin.

Tra i suoi film figurano: IL mio nemico di Wolfgang Petersen; RoboCop e Total Recall di Paul Verhoeven; Indiana Jones e l’ultima crociata  di Steven Spielberg; Cape Fear – Il promontorio della paura  di Martin Scorsese; L’uomo senza volto di Mel Gibson; Mrs. Doubtfire di Chris Columbus; Confessioni di una mente pericolosa George Clooney; The Assassination di Niels Mueller; Io sono leggenda di Francis Lawrence; Che – L’argentino di Steven Soderbergh; Milk di Gus Van Sant per il quale Sean Penn ha vinto l’Oscar come Miglior Attore.

Autodidatta, ha cominciato a fare esperimenti con il latex nel seminterrato della casa dei suoi genitori a Montreal, dove è nato. Mentre frequentava l’ università è stato preso come assistente truccatore in Città in fiamme  di Alvin Rakoff, ed è finito a capo del reparto effetti speciali del film. 
Dopo aver conseguito la laurea specialistica in Cinema Fine Arts presso il Sir George Williams Campus è stato notato dal celeberrimo truccatore  Dick Smith,che lo ha invitato a New York.  Dupuis successivamente ha lavorato sul trucco – premiato con un Oscar -  de La Guerra del fuoco  di Jean-Jacques Annaud e ha collaborato con  Walas per Scanners di Cronenberg.

Ronald Sanders (Montaggio) 

A DANGEROUS METHOD è il quindicesimo film di Ronald Sanders con David Cronenberg. Precedentemente ha montato per il regista:  La promessa dell’assassino, A History of Violence, Spider, eXistenZ, Crash, M. Butterfly,Il pasto nudo,Inseparabili, La mosca, lazona morta, Videodrome, Scanners,Veloci di mestiere, e il cortometraggio Camera.

Nato a Winnipeg, Sanders è stato a contatto con il cinema fin dalla tenera età perché suo padre lavorava come proiezionista. Dopo la laurea di primo grado presso il  St. John's College, Università di Manitoba, si è trasferito a Toronto dove ha curato il montaggio di documentari e ha cominciato a lavorare su lungometraggi per il montaggio sonoro.

Ha firmato il montaggio dei film: Coraline e la porta magica di Henry Selick, Fenomeni paranormali incontrollabili di Mark L. Lester; Perfectly Normal di Yves Simoneau; Johnny Mnemonic di Robert Longo; and The Limb Salesman di Anais Granofsky.  Fra i suoi prossimi impegni:  Beat the World di Robert Adetuyi e The Bang Bang Club di Steven Silver
Sanders ha anche montato  film per la television di notevole rilievo come A cena da amici di Norman Jewison;Rivolta a Central Park di Steven Hilliard Stern; Dead Silence di Daniel Petrie Jr.; e All the Winters That Have Been di Lamont Johnson.

Recorded Picture Company

Recorded Picture Company (RPC) è una produzione indipendente che realizza lungometraggi distribuiti in tutto il mondo. E’ stata fondata nel 1978 da Jeremy Thomas, che ne è ancora a capo. La sua prima produzione, L’australiano di Jerzy Skolimowski, ha vinto il Premio della Giuria a cannes nel 1978. Thomas da allora è stato produttore o produttore esecutivo di oltre cinquanta film per la  RPC. 

I film di Thomas sono tutti frutto di scelte moto originali e il suo spirito indipendente ha sempre prodotto ottimi risultati sia sul piano artistico sia su quello commerciale. Fra le sue numerose produzioni figurano tre film diretti da Nicolas Roeg: Il lenzuolo viola, Eureka  e La signora in bianco; The  Great Rock 'n' Roll Swindle di Julien Temple, Furyo di Nagisa Oshima, e Vendetta  diretto da Stephen Frears.

Nel 1986 Thomas ha prodotto L’ultimo imperatore  di Bernardo Bertolucci, una progetto indipendente la cui realizzazione è durata tre anni. Grande successo di critica e di pubblico, il film ha fatto piazza pulita all’ edizione 1987 degli Academy Awards,  vincendo ben nove oscar, incluso quello per il  ‘Miglior Film’. 
Thomas, da allora, ha prodotto molti film fra cui Il tè nel deserto Di Bernarddo Bertolucci dal romanzo di Paul Bowles oltre a Il piccolo Buddha e Io ballo da sola; Alla ricerca dell’assassino di Karel Reisz su un sceneggiatura di Arthur Miller;  Il pasto nudo e Crash di David Cronenberg, tratti rispettivamente da William S. Burroughs e J.G. Ballard e Blood and Wine di Bob Rafelson. Nel 1997 Thomas diretto  All The Little Animals, con  John Hurt e Christian Bale, che è stato presentato in concorso al Festival di Cannes. 

Fra i titoli più recenti della RPC figurano:  Sexy Beast- L’ultimo colpo della bestia  di Jonathan Glazer, Brother  di Takeshi Kitano, La coppa di Khyentse Norbu, La generazione rubata di Phillip Noyce,  Young Adam di David Mackenzie dal romanzo d i Alexander Trocchi, The Dreamers di Bernardo Bertolucci, Non bussare alla mia porta di Wim Wenders, Fast Food Nation di Richard Linklater, e Creation di Jon Amiel, che ha inaugurato il  Toronto Film Festival nel 2009. 

Nel 2010, la RPC ha fatto debuttare al Festival del Cinema di Venezia Essential Killing di Jerzy Skolimowski e 13 Assassini di Takashi Miike. Essential Killing ha poi vinto Il Premio della Giuria, la Coppa Volpi  per il ‘Miglior Attore’ e Il premio Cinemavennire, una terna di premi senza precedenti nella storia del Festival. Nel 2011 la RPC ha in uscita A Dangerous Method di David Cronenberg, interpretato da  Keira Knightley, Viggo Mortensen, Michael Fassbender e  Vincent Cassell e Ichimei (Hara-Kiri: Death of A Samurai) di Takashi Miike, che ha debuttato al Festival di Cannes  2011, primo film 3D ad essere presentato in concorso. Ha prodotto infine il film epico Kon-Tiki di Joachim Roenning e Espen Sandberg, attualmente in lavorazione, e ha in programma progetti di Philip Noyce e Vincenzo Natali. 

HanWay Films

HanWay Films è una società internazionale di vendita, distribuzione e marketing specializzata in film d’autore. HanWay si occupa del finanziamento, delle vendite e della distribuzione di di tutti i film della Recorded Picture Company e di altre produzioni indipendenti.

 

Sull’attuale listino della HanWay figurano:  A Dangerous Method di David Cronenberg con Viggo Mortensen, Keira Knightley, Michael Fassbender e Vincent Cassel; il nuovo  film in 3Ddi Takashi Miike Ichimei (Hara-Kiri: Death of A Samurai), presentato in concorso a Cannes nel 2011, assieme a 13 Assassini sempre di Miike presentato in concorso a Venezia e nella Selezione ufficiale a Toronto nel 2010; Kon-Tiki – un film epico d’avventura dai registi Joachim Roenning e Espen Sandberg che è attualmente in lavorazione; il film di danza in 3D Pina di Wim Wenders, presentato a Berlino nel 2011; Seven Psychopaths diretto da  Martin McDonagh con Christopher Walken, Mickey Rourke, Colin Farrell e Sam Rockwell; Great Expectations di Mike Newell con Helena Bonham Carter, Ralph Fiennes e Jeremy Irvine; Girl’s Night Out  di Michael Hoffman con Dakota Fanning; Wuthering Heights di Andrea Arnold; Shame di Steve McQueen con Michael Fassbender e Carey Mulligan, prodotto dal team che ha portato al successo  Il discorso del re   trionfatore agli Oscar; l’innovativo documentario di Kevin MacDonald A Life In A Day prodotto da Ridley Scott, e Quartet  con Maggie Smith e Albert Finney diretto dal premio Oscar Dustin Hoffman da una sceneggiatura del premio Oscar  Ronald Harwood.

 

La società è stata fondata nel 1998 da Jeremy Thomas con I suoi colleghi Peter Watson (Vice Direttore) e Stephan Mallmann (Amministratore delegato). Tim Haslam (CEO), che prima era stato all’ Intermedia e alla Majestic Films, è entrato a far parte della società nel 2003.

 

HanWay continua lavorare su un listino vasto e variegato, mantenendo la sua elevata reputazione sul mercato. Fra i suoi successi più notevoli figurano: Match Point di Woody Allen con Scarlett Johansson, che ha guadagnato 100 milioni di dollari al botteghino internazionale, Becoming Jane di Julian Jarrold con Anne Hathaway e James McAvoy, Brideshead Revisited, Nowhere Boy Sam Taylor-Wood con Aaron Johnson, An Education con Carey Mulligan, e i successi al box office inglese: Harry Brown con Michael Caine e  Made In Dagenham di Nigel Cole con Sally Hawkins e Bob Hoskins, candidato ai BAFTA.

 

HanWay ha messo insieme un catalogo di  500 lungometraggi e documentari, fra cui collane del British Film Institute (BFI), di Merchant Ivory, Peter Weir, Wim Wenders, Phillip Noyce, e Jeremy Thomas. Questa vasta selezione di ben noti classici e di successi commerciali e di critica costituisce un invidiabile repertorio dei massimi autori del mondo, fra i quali: Woody Allen, Bernardo Bertolucci, David Cronenberg, Clint Eastwood, Milos Forman, Stephen Frears, Terry Gilliam, Alfred Hitchcock, James Ivory, Takeshi Kitano, Terence Davies, David Mamet, Phillip Noyce, Nagisa Oshima, Martin Scorsese, Peter Weir e Ridley Scott.

HanWay ha sede a Londra con un team di oltre 20 executive, che si occupano delle vendite, dei contratti, del marketing e della pubblicità, delle consegne e dei rapporti sulle royalties.

Lago Film

La Lago Film è stata fondata da Marco Mehliz nel 2004.  Con sede a Berlino, la Lago Film è specializzata nella realizzazione e nel finanziamento di produzioni cinematografiche internazionali. La compagnia si occupa, inoltre, di fornire consulenze e servizi in Germania a produzioni  americane, inglesi e francesi. 
Prospero Film

Fondata nel 1999, Plausible Communications Corporation, con sede a Toronto, è una produzione cinematografica e  società finanziaria specializzata in co-produzioni internazionali, principalmente con la Gran Bretagna. La Plausible Communications Corporation ha registrato il marchio e il logo Prospero Pictures nel 2004, subito prima di finanziare  Hotel Rwanda, candidato  agli oscar e ai Golden Globe in varie categorie di concorso.  Prospero ha avviato co-produzioni con partner nelle principali giurisdizioni della produzione cinematografica fra cui la Gran Bretagna, Italia,  Francia, Germania, Austria, Spagna, Sud Africa e USA. 

Prospero Pictures è guidata dal suo fondatore, Martin Katz.
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